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fre(cativa, e I'aglio all'incontro ¢ di natura caldo ,
ne potrebbe giovare agli individui, che ne Climi fred-
di: ( 4 ) laonde fe anche a’ partigiani di Orazionon
vuolfi accordar, che 1'aglio fia piu nocivo della ci-
cuta ( ¢ ) nulladimeno non fi potrad concorrere nel-
la opinione del ForTtis di atribuirgli una virtit, che
viene {mentita colia efperienza.

I cibi, di cui finora parlammo, fonouniverfalmen-
te abbracciati da’ Morlacchi, ma {i cangiano in mi-
liori, o peggiori, fecondo la facolta , e le ftagioni .
%)ico fecondo le ftagioni , mentre dal giorno delle
Ceneri fino al principio della raccolta delle nove
mefli, {offrono mortificarfi colla parfimonia de’ cibi ,
ma ne’ tempi reflidui dell’anno, quando non vi fac-
cia argine un’eftrema careftia, rovini il Mondo, vo-
gliono per lo pilt, come oflerveremo di trattoin trat-
to, mangiar a crepancia . E come tutti i loro cibi
fono fempliciflimi , la femplicita di quefti, ed il
grande ufo di latte {pezialmente , oltre la purita dell’
aria, ed il viver; faticofo contribuifcono moltiflimo
a mantenerli robufti, ed a prolungar loro la vita.lIn
molti luoghi vi fono de’ vecchioni, che oltrepaflano
un Secolo. A Plavno, ch’¢ una Villa nel Territorio
di Knin, ove 'aria ¢ puriflima, fui aflicurato dagli

abi-

( 2 ) Dice Suida, che i Traci fi dilettano &i agli, né, foggiu-
gne , fenza ragione : Imperciocché gli agli fono caldi: I Tra-
<t abitano un paefe freddo. : ’ §

(b)) ... Edat cicutis - :

Allium nocentius .
Hor. Od. 3. Dpod.



